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Rispetto corsi d’acqua

.3 Criteri generali per l’attuazione degli obiettivi di Piano
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risorse idriche e per la prevenzione dell’inquinamento

’

’



– –

–

Ai sensi dell’art. la L.R. n.16/2004 e s.m.i., e dell’art.9, comma 1, del R.R. n.5/2011 e s.m.i., il Piano 

dell’esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti da calamità naturali, dell'

L’effettivo utilizzo delle aree destinate dal PUC ai diversi tipi di interven

ni di cui all’ (Verifica preventiva dell’interesse archeologico

delle disposizioni contenute all’art.94 del 
utela dei corsi d’acqua;

pianificazione dell’
’applicazione dell’art.10 comma 1 della L. 21/11/2000, n.353, e s.m.i., relativamente alle 



– –

–

rispetto del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino competente per il territorio: l’Autorità 
–

dell’

ianificazione dell’
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di 

n costanza delle predette determinazioni dell’Autorità di Bacino, 

l’A

ll’

l’aut

– – “Instabili” 

definire l’
all’approvazione dello stesso da parte degli organi competenti 

’



– –

–

ispetto corsi d’acqua
Ai sensi del punto 1.7 dell’Allegato alla L.R. 14/82 è vietata ogni n

lato opposto a quello del corso d’acqua da salvagua
orsi d’acqua dovranno, altresì,

servazione e la gestione della vegetazione presente, con l’esclusivo ricorso a criteri di selvi

rrenti e i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal Testo Unico delle disposizioni di legge 

zativo, ferme restando le esclusioni previste dall’art.142, commi 2 e 3, del medesimo 

’

i sensi dell’art.94 del D.Lgs. n.152 del 03.04.2006, ’

, nonché, all’interno dei bacini im

a assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni; essa deve 
avere un’estensione in caso di acque sott



– –

–

vincoli e destinazione d’uso tali da tutelare qualitativamente 
in relazione alla tipologia dell’oper

In particolare nella zona di rispetto sono vietati l’insediamento dei seguent

l’

finalizzati alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratt

al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E’ comunque

e per l’uso 
umano, individua e disciplina, all’interno delle zone di protezione, le seguenti aree:



– –

–

l’insediamento dei centri di pericolo e delle attività elencate all’

all’applicazione del D.Lgs. n.

– – –

ttare nell’apr ali, fossi o nell’eseguire 

– – –

E’ consentita la recinzione di aree prospicienti spaz
ell’Ente 

o l’ampliament



– –

–

–

ABITATO all’interno delle zone 

A 
RA

SO
 E

 A
LL

’
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TE
RN

O 

etto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati 

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

all’interno de

All’interno della curva

determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è soggetta alle 

l’
All’esterno della curva

b) all’interno delle zone edificabili o 

AL
L’

IN
TE

RN
O 

DE
GL

I S
VI

NC
OL

I

b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli 

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

all’interno della curva

All’interno della curva si dev

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza

all’esterno de
All’esterno della curva si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo e, quindi, tali fasce risulta



– –

–

ALL’INTERNO DEL CENTRO ABITATO

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL 

c) ALL’INTERNO DEL 
ti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati 

d) ALL’INTERNO DE È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’ zione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da

’

b) ALL’INTERNO DEL Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

c) ALL’INTERNO DEL È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’intern dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
’

dell’ente proprietario dell



– –

–

“Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazi

di rispetto per gli elettrodotti”

Le strutture ricettive di cui all’art.6 della L. 17.05.1983 n.217 sono sottoposte a vincolo
destinazione d’uso per attività turistiche ai sensi dell’art.4 della L.R. 28.11.2000 n.

inanziario dell’intervento e concorre ad assorbire la eventuale potenzialità edificatoria aggiuntiva 

gue l’obiettivo

all’art. 25 



– –

–

previste dall’art.21 e dall’art.146 del medesimo D.Lgs. n.42/2004 e s.m.

L’installazione di impianti per la distribuzione di carburanti e relativi servizi avviene nel rispett

l’approvazione di strumenti di pianificazione sottordina

L’a

uniformi, sulla scorta dei contenuti emergenti dall’INTESA 20 Ot bre 2016 (ai sensi dell’art 8 comma 6 della 
te l’adozione del regolamento edilizio

tipo di cui all’art. 4, comma 1

nsi dell’art. 22, comma 2, della L.R. 16/2004 e s.m.i. ed 
l’

e gli altri contenuti di cui all’art. 28 della stessa L.R. 16/2004.

“Pri e disciplina generale dell’attività edilizia”.



– –

–

Criteri generali per l’attuazione degli obiettivi di Piano

, ai sensi dell’art.9, comma 6, de

destinazioni d’uso;

interventi urbanistici preventivi (PUA di cui all’art.26 della L.R. n.16/2004), di Comparti Edificat

ci Attuativi (PUA) si rinvia alle disposizioni di cui all’art.26 

b) i piani per l’edilizia economica e popolare di cui alla L. 18.04.1962

Per gli insediamenti di cui all’art.23, co.3, della
’

−

−

−



– –

–

previsti dall’art.27, co.1, lett. c), della L.R. n.16/2004 e s.

− dal Comune in sede di intervento sostitutivo previsto dall’art.27, co.1, lett.

Ai fini di cui all’art.32 della L.R. n.16/2004 e s.m.i. e per quanto previsto dall’art.12 d

ente con procedure perequative mediante Comparti Edificatori (CE) ricompresi o meno all’interno di 

L’attuazi ei CE sarà regolata dal piano programmatico nel rispetto delle disposizioni dell’art.33 della L.R. 
n.16/2004 e s.m.i. e dell’art.12 del 

torio configura un’area destinata alla formazione di nuovi complessi insediativi, nel cui ambito 

“ grata” “superficie 

compensativa”

della superficie dell’area da destinare a standard connessa all’uso

della superficie per viabilità a servizio dell’insediamento.

rti minimi fissati dal PUC o dalla Legge; dall’altro compensa il maggior valore acquisito 
dall’area edi



– –

–

o i sottoambiti da attuare con processi perequativi possono comprendere, ai sensi dell’art.12, co.7, 

e, ai sensi dell’art.12, 

igenze ambientali, energetiche, ecologiche, ecc… .
I PUA definiranno i tipi di intervento, l’organizzaz

sensi dell’art.33, comma 3, della L.R. n.16/2004, la superficie necessaria per la realizzazione di attrezzature 



– –

–

Ai sensi dell’art.9, co.7, del Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio, n.5/2011, il 
di cui all’articolo 

realizzare nell’

a) le destinazioni d’uso e gli indici edilizi;

ormazione e conservazione dell’assetto 

Interventi di cui all’

o, normativo e programmatorio, nonché con l’andamento locale delle dinamiche 

“ ” ll’azzonam “1.2 

Disposizioni generali”

Gli incentivi volumetrici di cui all’art.23, comma 9



– –

–

dall’art.3 della L.R. 13/2022 e ss.mm.ii., consistenti in un 

ente Autorità di Bacino (ferma restando l’osservanza del parere rilasciato sul 

zonizzazione del PUC come “Tutela geoambientale” e/o “Aree soggette a 
rischio frana)”.

quanto disciplinato dall’art.4, comma 6, della L.R. n.13/2022 e ss.mm.ii.. Pe

a Zona “A – Centro storico”, comprendente l’insediamento storico di 

l Centro Storico anch’esso come 

’abitato a

iva dell’i

L’att
8, ai sensi dell’art.2

ino all’approvazione del PUA potranno essere e
lettere a) b) c) dell’art.3 del D

’uso compatibili con la disciplina di 

puntuali e per l’arredo urbano che



– –

–

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residen

dell’attuazione 
anche mediante l’incre

di cui all’art. 26, co.2, lett. a), della L.R. 

all’approvazione del PU
dell’art.3, co.1.,

riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

si applica l’art.1.2.5 delle presenti Norme.

di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale al fine di sollecitare l’integrazione 

d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 

c,d, dell’art. 3
’uso al fi

uto insediativo. Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ric

to al parere dell’Autorità di Bacino prot. 20980/2020 del 30.10.202



– –

–

a d’atto delibera di G.C. n.43 del 13.05.2021
E’ consentito l’esercizio funzionale dei manufatti esistenti secondo le destinazioni d’uso compatibili con 

disciplina dell’Autorità di Bacino.

–

all’ambito di intervento l’indice territoriale di Zona.
i indici di riferimento per l’attu

= si applica l’art.1.2.

Ai sensi dell’art. 34 delle NTA – –

Dal punto di vista delle destinazioni d’u
l’integrazione funzionale del tessuto insediativo e, quindi, di migliorare la
Sono pertanto consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commer

o di destinazione dall’uso residen



– –

–

–

ire un disegno organico dell’abita

dell’ambito mediante entità spaziali e volumetr
dell’esistente, in uno con il pieno utilizzo del patrimonio esistente.

all’ambito di intervento l’indice territoriale di Zona.
Gli indici di riferimento per l’attuazione

si applica l’art. 1.2.5 delle presenti Norme.

Dal punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzion sollecitare l’integrazione 

consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di c

destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a 

–

mento e l’integrazione a carattere



– –

–

L’attuazione della Zona av di cui all’art.26, co.2, lett. 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

si applica l’art. 1

applicando all’ambito di interventi l’indice territoriale di zona.
gli interventi di cui alle lettere a) b) c) e d) dell’art.3, 

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIA

ambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consenti

–

L’edificazione è subordi
Recupero di cui all’art.26, co.2, lett. a) ed e), L.R. n.16/04.

Gli indici di riferimento per l’attuazion



– –

–

= si applica l’art.1.2.5 delle presenti Norme.

do all’ambito di interventi l’indice territoriale di zona.
Sono consentite le seguenti destinazioni d’u

Anche al fine di assicurare la presenza di spazi liberi adeguati in rapporto con l’edificato, in sede di 

te di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la restante 

i esistenti, fino all’approvazione dei Piani Urbanistici Attuativi potranno essere eseguiti, mediante 
terventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. nel 

–

a mediante Piano Urbanistico Attuativo di cui all’art. 26, co.2, lett. c), della L.R. n.16/2004, avente 

si applica l’art.1.

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: attività artigianali, 
ll’a



– –

–

i sensi dell’

l’utilizzo di pavimenta

all’interno delle aree di parcheggio, nonché l’impiego

In ogni caso, ai sensi dell’

In esito al parere dell’Autorità di Bacino prot. 2098

presa d’atto delibera di G.C. n.43 del 13.05.2021).
E’ consentito l’esercizio funzionale dei manufatti esistenti secondo le destinazioni d’uso compatibili con 

disciplina dell’Autorità di Bacino.

–

comunque computata applicando all’ambito di intervento l’indice territoriale di
r l’attuazione sono i seguenti:

si applica l’art.1.2.5 delle presenti Norme



– –

–

uenti destinazioni d’uso: attività industriali, artigianali, commercia

all’accele
Ai sensi dell’art.22 delle NTA del PTCP vigente, in se

l’utilizzo di pavimentazioni drena

all’interno delle aree di parcheggio, nonché l’impiego di tecni

In ogni caso, ai sensi dell’art.23

In esito al parere dell’Autorità di Bacino prot. 2

presa d’atto delibera di G.C. n.43 del 13.05.202
E’ consentito l’esercizio funzionale dei manufatti esistenti secondo le destinazioni d’uso compatibili con 

disciplina dell’Autorità di Bacino.

–

tua mediante Piano Urbanistico Attuativo di cui all’art. 26, co.2, lett. c), della L.R. n.16/2004, aven

si applica l’art.1.



– –

–

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: attività 
(magazzini e depositi), nonché laboratori di ricerca volti anche all’acceler

i sensi dell’

l’

all’interno delle aree di parcheggio, nonché l’impiego di tecnic

In ogni caso, ai sensi dell’

In osservanza del parere dell’Autorità di Bacino prot. 20980/2020 del 30.10.2020, per la Zona D3 sit

adottata con Decreto del Segretario Generale dell’A.d.B. n.193 del 18.02.2021).

–

–

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità d

n costanza delle predette determinazioni dell’Autorità di Bacino, pos
interventi consentiti dalle Norme di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico rispet



– –

–

L’utilizzo a fini edilizi delle aree agricole deve essere strettame
e, in coerenza con quanto previsto dal comma 2 lettera h dell’art.23 della L.R. 16/2004 può 

dall’art.
L’edificabilità rural
− edifici rurali necessari alla conduzione dell’azienda;
− annessi agricoli e manufatti strumentali per utilizzi agrituristic

L’

L’edificazione
mediante l’applicazione dell’apposito indice 

diversi dall’imprenditore agricolo professionale.
Fermo restando l’obbligo di procedere prioritariamente al recupero delle str

icie produttiva aziendale alla quale l’edificabilità rurale è

, come classificate dalla carta dell’uso 

dall’unità aziendale minima, fissata come segue:

nell’ambito aziendale da dichiarare nel piano aziendale;

prevalente nell’ambito aziendale da dichiarare nel piano aziendale

1.8 dell’allegato alla L.R. 14/82, l’ac

itata presso l’Ufficio Tecnico co



– –

–

All’edificazione si applican

plina di cui all’art. 1.1.5 delle NTA del PUC

fondo, opportunamente documentata, secondo quanto prescritto dal punto 1.8 dell’allegato alla
L’edilizia rurale connessa con l’attività agrituristica e relative attrezzature, di cui alla L.R. n°15 del 06/11/200

case rurali (“Country House”), è consentita nell’ambito della edilizia rurale esistente e segue la disciplina e le 

E’ altresì consentita la realizzazione di serre, il cui rilascio di autorizzazione per

aperta campagna. E’ data quindi la po

agricola dell’area quali:

I nuovi impianti zootecnici per l’a

8/07/2002) nonché le disposizioni di cui all’Allegato IV del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. ed in 



– –

–

ambio di destinazione d’uso da non residenziale a residenziale; 
e ai sensi dell’art.

i destinazione d’uso 
le previsioni normative di cui all’ “ dilizi delle aree agricole” –
E’ rettamente necessaria per l’utilizzazione 

E’ inoltre prevista la salvaguardia dei manufatti tipici e delle testimonianze della cu

– –
da l’area dei calanchi, 

ne di destinazioni d’uso legate allo svago e al tempo libero attraverso iniziative 

cui all’art.26

) d) dell’art.3, co.1, del 

, PSAI dell’Autorità

gli usi agricoli tradizionali e l’implementazione di f



– –

–

–

disciplina della “Zona EO Agricola ordinaria”, sal

è consentito l’insediamento di nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestia , né l’ampliamento d

ruzione e l’ampliamento delle seguenti tipologie di per

oli mediante l’appli

E’ inoltre prevista la salvag

– –

corte, al potenziamento dell’accog



– –

–

Conformemente all’ dell’edificazione 
ll’art. –

Il lotto minimo è rappresentato dall’unità 
e nell’ambito dell’azienda, da dichiarare nel piano 

–
ontermini all’alveo dei corsi d’acqua principali, assoggettate a particolare tutela per 

la salvaguardia dell’ambiente naturale e
climatiche dell’ha

conservare la loro funzione di “corridoi ecologici”.
’uso e d’intervento 

ica, di cui all’art.

AI dell’

e l’applicazione della disciplina di cui alla Zona EO –
, fermo restante l’obbligo 

destinazioni d’uso legate allo svago e al tempo lib
valorizzazione dell’



– –

–

dell’ambiente fluviale.
Fino all’approvazione del 

b) c) d) dell’

intervento edilizio diretto previo rilascio di permesso convenzionato di cui all’art.

– –

All’interno del territ
segue l’obiettivo di preservare sia la c

all’ dell’edificazione 
ll’art. –

o minimo è rappresentato dall’unità azie
e nell’ambito dell’azienda, da dichiarare nel piano 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino

destinate alle principali attrezzature e servizi esistenti o di progetto (“standards 
urbanistici”),

da reperire all’int



– –

–

si applica l’art.1.2.5 delle presenti Norme.

–

“attrezzature di interesse comune” di cui all’ar

= si applica l’art.1.2.5 delle presenti Norme.

–



– –

–

l’art.1.2.5 delle presenti Norme.

–

–

Nell’attuazione 
re l’inquinamento del suolo e delle falde acquifere.

dell’impianto pari a

sostenibile del suolo e delle risorse idriche e per la prevenzione dell’inquinamento

rventi volti all’uso e alla trasformazione del territorio eseguiti in attu



– –

–

–

• l’impiego di materiale vivente, sia da solo che in combinazione con materiali 
per evitare l’erosione superficiale dei 

• vestimento di superfici degradate con manto vegetale a protezione dall’erosione superficiale e 
dall’i nche con l’impiego di geocelle o geodeti o geostuoie;

• ondità mediante l’im

•

•

•

cui agli elaborati di zonizzazione si rinvia all’applicazione delle 

•

i al bordo dei tracciati, alterazioni nell’andamento del sistema delle acque e delle 
utelata l’integrità assicurandone la manutenzione ordinaria;

• to delle destinazioni d’uso dei suoli riten

•

agrarie (come siepi, e ripe boscate lungo i corsi d’acqua), come p

•

•
•



– –

–

contenimento dell’inquiname
fitodepurazione) nelle aree dove non sia possibile l’allaccio in pubblica 

•

in materia di verifica preventiva dell’interesse archeologico, negli inte

•

•

• preservare le opere d’arte stradale e gli 

isure di mitigazione d’impatto dei fabbricati.

– prevenzione dell’inquinament
Per il tessuto classificato dal PUC come “urbano” si

maria ad uso potabile all’interno dei centri urbani, anche al fine di ridu



– –

–

di contenimento dell’inquinamento delle acque superficiali e sotterranee (
fitodepurazione) nelle aree dove non sia possibile l’allaccio

sia all’ediliz
strategica e rilevante per la gestione dell’emergenza (anche i

l’attuazione di spe

osito al precedente punto “b) Manutenzione 
e” 

ell’
tivi all’Indice di permeabilità o utilizzando appositi indici di 

dell’

’area permeabile 
cie, sia nell’interrato, attrezzata a verde privato.

ll’ambito dei centri



– –

–

egetazionali, nonché dell’utilizzo di soluzioni alternative riferite alle migliori tecnologie 
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